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L’arte e l’ambiente

La recente 
" i ndag i ne 

sul l 'ambien-
te" rivolta al 
'900, con-
clusa con la 
mostra nella 

biblioteca palazzolese 
di 8 pittori bresciani, 7 
palazzolesi e 9 bergama-
schi, encomiabile per il 
signicato artistico, oltre 
ad evere espresso le sin-
gole interpretazioni del 
tema, ha anche eviden-
ziato l'importanza della 

formazione accademica 
che traspariva da alcuni 
partecipanti: il che offre 
lo spunto per una rifles-
sione sintetica sul tema 
nella storia. 
Partendo dalla distinzio-
ne tra la riproduzione e 
l'interpretazione che ha 
caratterizzato l'arte nel 
tempo, tenterò di dimo-
strare che la prevalente 
forma d'arte che può 
relazionarsi in modo in-
cisivo con l'ambiente è 
l'architettura. 
Dai graffiti che conoscia-

❏❏ a pag 3

Arch. Gianmarco Pedrali

  ARCHITETTURA

TRASPORTO MERCI C.T. e C.P.
DUPLICATO e RINNOVO PATENTE
PRATICHE AUTO/MOTO D’EPOCA
IMMATRICOLAZIONI ESTERE - COLLAUDI/REVISIONI
PASSAGGI di PROPRIETÀ - MEDICO in SEDE

Agenzia Chiari Via Trieste, 18 - 25036 Palazzolo s/O (BS)
Tel. 030.7386298 - Fax 030.7480614

agenziachiari@avant.it  - PEC: agenziachiari@sicurezzapostale.it
Dal Lunedì al Venerdì ore 8:30-12:30 // 14:30-19:00

Sabato ore 9:00-12:00

Pro Palazzolo 
corsara

Il girone di ritor-
no del campio-

nato di Secon-
da categoria è 
iniziato nel mi-
gliore dei modi 

per la Pro del presidente 
Facchetti, che ha ottenuto 
due vittorie e due pareggi 
in quattro gare. 

All’andata le prime 4 gior-
nate avevano portato una 
sola vittoria, un pareggio e 
ben due sconfitte. 
Un bilancio positivo che ha 
fatto salire la Pro in sesta 
posizione con 30 punti, 
frutto di 9 vittorie, 3 pareg-
gi e 7 sconfitte, all’insegui-
mento di un posto nei pla-

di Giuseppe Morandi

Brutto infortunio per Gualandris

❏❏ a pag 4

  SPORT

La fuga di notizie

Mi alzai più 
stanco di 

prima, ma ora-
mai la giornata 
doveva avere 
inizio, quindi non 

indugiai e feci le mie so-
lite operazioni mattutine. 
Mentre preparavo il caf-
fè, come al solito accesi 
il televisore e ascoltai le 
notizie di breve durata del 
telegiornale locale.
D’un tratto sentii:
“ Un uomo di 40 anni è 

stato ucciso a colpi di pi-
stola  ieri pomeriggio nel 
centro di Brescia. I carabi-
nieri intervenuti sul luogo 
cercano un sospettato con 
una cicatrice sulla gamba 
destra…”

Nel sentire la notizia, mi 
cadde la tazzina di mano 
per il particolare della ci-
catrice che la signora ave-
va riferito soltanto a me… 
Chi aveva dato la notizia ai 
giornalisti!

  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - Parte IV

❏❏ a pag 8

di Maurizio Vecchi

❏❏ a pag 2

 CARTOLINA

La città e i suoi simboli (© Davide Cimino)

Circa undici anni fa chiamai 
lo scienziato Fernando Aiu-
ti (scomparso il 9 gennaio 
2019) con la scusa ba-
nalissima di conoscere le 
modalità per sostenere la 
lotta all’Aids. Non donai al-
cunché in termini di denaro. 
Scelsi un dono più sostan-
zioso: il tempo e l’amore. Il 
tutto anche grazie a lui che 
mostrò la disponibilità di 
prendere la telefonata dal-
la segretaria e rispondermi. 

Dunque tempo e affetto 
sottratti al suo tempo e ai 
suoi affetti, oltre che al suo 
lavoro. Fu una telefonata di 
nemmeno due minuti.
Fu allora che invitai la mia 
compagna, nonché madre 
dei miei figli, che accolse di 
buon grado, a recarci al re-
parto infettivi del Civile nel 
giorno dedicato all’Aids...
Era sera. Il silenzio era 
spettrale, come in qualsia-
si reparto di ospedale che 

Se il telefono è occupato, 
se il virus non risponde...

Non mollate!

Di Massimiliano Magli

 EDITORIALE

❏❏ a pag 6

Parlare con Giuseppe Be-
lotti, pittore che rappre-

senta un’icona per il mondo 
artistico palazzolese, è sicu-
ramente un grande onore. 
Classe 1935, Giuseppe ci ha 
mostrato tutto il proprio amo-
re per l’arte e la pittura, a cui 
ha donato la propria esisten-
za, quando ci ha raccontato 
con un entusiasmo trasci-
nante la sua vita da artista. 

Nel suo curriculum di pittore 
ci sono ben 18 mostre per-
sonali, sia in Italia che all’e-
stero, ma anche 51 mostre 
collettive e tantissimi premi 
in più di 60 anni di onorata 
carriera.
Lo abbiamo incontrato nel 
suo studio, davanti al suo ca-
valletto mentre sta lavorando 
ad un nuovo soggetto. La pri-
ma domanda, d’obbligo, ha 

Un’icona dell’arte 
palazzolese

Il pittore Giuseppe Belotti

di G. M.
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  POLITTICO DEL CIVERCHIO - UN CAPOLAVORO AL MESE

riguardato l’inizio della sua 
carriera di artista.
«La storia parte da lontano 
– ci racconta Giuseppe – per-
ché, dopo le elementari, mio 
papà e mia mamma pensa-
vano che facessi il commer-
ciante, ma a quella età la vo-
glia di studiare e di lavorare 
non c’era, ed era una cosa 
comune. 
Mio padre mi disse di andare 
alla scuola a Bergamo, all’E-
speria. 
Mio padre aggiustava le radio 
nel suo lavoro e mi propose 
di imparare ad aggiustare le 
radio. Io ho obbedito e sono 
andato a Bergamo, ma inve-
ce di andare all’Esperia me 
ne sono andato all’Accade-
mia Carrara. 
La durata del corso di studi 
era di 5 o 6 anni. Il bello è 
che, il primo anno i miei non 
sapevano che frequentassi la 
scuola d’arte. Un giorno però 
è arrivata a casa una lettera, 
era ancora il mio primo anno 
di frequenza all’Accademia. 
I miei genitori aprirono la let-
tera e scoprirono che dovevo 

recarmi all’Accademia per 
ritirare un premio. Restaro-
no sconcertati, perché mai 
avrebbero pensato che aves-
si cambiato scuola. Io, a quel 
punto, mi sentivo in colpa e 
allora stavo in negozio nel 
tempo libero, ma è come non 
ci fossi, perché non avevo di-
mestichezza con il lavoro. 
Il mio primo insegnante è 
stato Achille Funi, uno dei più 
importanti a quell’epoca, ed 
il professor Trento Longaretti, 
che è scomparso nel 2017 
a cento anni di età. I miei 
genitori si erano rassegna-
ti, anche perché avendo tre 
sorelle dalla mia parte, non 
potevano far niente. 
A distanza di anni ho avuto 
ragione, perché il commer-
cio è andato a “remengo” e 
non era più possibile andare 
avanti. Però c’è da precisare 
che di pittura non si campa-
va, come non si campa ades-
so. Allora mi dovevo laureare 
maestro d’arte, il mio studio 
era il solaio di mio padre. 
Sentivo che certi maestri fa-
cevano sacrifici e, come si 
vede, i sacrifici li fanno tutti. 
Ho iniziato ad insegnare alle 
medie, poi sono andato al li-
ceo artistico Foppa di Brescia 
per 10 anni e, in conseguen-
za, ho finito per altri 10 anni 
la mia carriera di insegnante 
al liceo artistico di Cremona. 
Ho insegnato per 35 anni. 
Poi ho iniziato a dipingere e 
continuo tutt’ora».
Come definisce lo stile delle 
sue opere?
«Si tratta di una domanda dif-
ficile, potrei definirlo figurati-
vo moderno. Nelle mie opere 
si vede, a modo mio, ma si 
vede. Oggi si ritorna al figu-
rativo tradizionale, perché la 
gente vuol capire. 
La pittura è colore, prima di 
tutto, ma c’è dentro molto al-
tro. L’esperienza prima di tut-
to certo, ma poi ci sono molte 

altre cose. Poi, come dicono 
altri artisti, se vuoi capire le 
cose ti devi informare».
Che valutazione dai dei pitto-
ri moderni? Sono come siete 
stati voi? O hanno altre idee?
«È difficile al giorno d’oggi 
fare queste valutazioni: se 
hanno tele e cavalletti sono 
pittori, ma oggi tutti sono ar-
tisti. 
Chi recita, chi canta, ci sarà 
una differenza, ma sarà la 
storia a stabilirlo. Io mi ricor-
do a Milano una mostra per 
il premio S. Fedele dove c’e-
ro anch’io tra chi esponeva 
opere. Hanno premiato un ra-
gazzo che aveva incorniciato 
un cartone ondulato, in com-
missione c’era l’artista Car-
rà, che era già anziano, che 
brontolava e non era d’ac-
cordo con la giuria. Carrà si 
è avvicinato al premiato e gli 
ha chiesto cosa fosse la sua 
opera, il ragazzo ha risposto 
che l’aveva inventata lui, per-
ché a 20 anni non si poteva 
fare un capolavoro. 
Carrà gli fece notare che 
Raffaello a 18 anni dipinse 
lo Sposalizio della Vergine. 
Insomma, bisogna sempre 
studiare e sapere le cose. 
A quel punto Carrà andò su 
tutte le furie, dando dell’igno-
rante al ragazzo».
Veniamo a lei: la miglior sod-
disfazione che ha avuto o 
premio che ha ritirato?
«Soddisfazioni tante, ma non 
mi sono mai entusiasmato, 
perché ogni premio è sempre 
una lotteria perché le perso-
ne che vengono a giudicare 
le tue opere hanno opinioni 
soggettive. Se al loro posto 
tu prendessi un altro gruppo, 
avrebbe un’idea diversa e il 
risultato sarebbe diverso. 
Certo, l’arte si basa su alcuni 
principi fondamentali, primo 
dei quali la conoscenza, dopo 
se uno fa bene o male non 
ha importanza. Resta fonda-

mentale per imparare il me-
stiere l’impegno, lavorando 
con serietà, senza calcolare 
il tempo e stando lontano 
dalle mode: l’arte è un com-
mercio e tutto quello che è 
fatto diventare moda prima o 
poi viene superato. 
Oggi poi, è calato molto il 
mercato essendo calata la 
richiesta, ma così cala an-
che la qualità. Se uno per 
cercare di guadagnare di più 
si mette a seguire le mode, 
si butta dentro ad un vicolo 
cieco. Non è quello che io in-
tendo arte. Io personalmente 
ho scelto l’insegnamento, 
perché solo di pittura non si 
campa».
Il premio più importante che 
ha ricevuto?
«Il premio più importante è 
il premio S. Fedele a Milano 
perché quegli anni partecipa-
vano migliaia di pittori. Esse-
re scelto per partecipare era 
già un premio, poi nel mio 
carattere mi è mai piaciuto 
sbandierare i miei risultati».
Fino a quando continuerà a 
dipingere?
«Il mio amico Reposti, che 
era di Chiari e che è stato 
qui a trovarmi prima di mo-
rire, aveva fatto una mostra 
a Chiari alle prigioni. Era uno 
molto bravo e mi fece una 
battuta: “ma te pituret a mò 
col penel?”. Ed io risposi di 
si! Dopo la seconda metà 
del’900, l’arte non c’è più. 
Le accademie hanno illuso 
un sacco di giovani. Fino a 
che ci riuscirà andrò avanti».
Se tornassi indietro, faresti 
ancora il pittore?
«Direi di si! Anche se è stata 
una scelta non facile, come 
lo sono tutte le scelte». n

Incontro 
sull’arte 

a Cologne

di G. M.

Mercoledì13 febbraio a 
partire dalle 20,30 pres-
so la Sala Multimediale 
della Biblioteca di Colo-
gne, in Piazza Garibaldi, 
prende il via l’iniziativa “I 
mercoledì dell’arte in bi-
blioteca” che si svolge in 
collaborazione con l’as-
sociazione Il Maestrale. 
E’ il primo di cinque in-
contri dedicati all’arte: 
protagonista sarà il prof. 
Marcello Riccioni, storico 
dell’arte, che relazionerà 
i partecipanti sul tema 
“Il patrimonio artistico 
di Gabriele D’annunzio 
e il Vittoriale degli italia-
ni”. Ingresso libero; per 
prenotazioni chiamare  
030731088. n

Si parla 
di D’Annunzio

Un’icona...
¬¬ dalla pag. 1 

Il centro pensionati “Giusep-
pe Orsatti” di Palazzolo da 
sempre è operativo nell’ero-
gazione di servizi di natura 
socio-assistenziale, ma an-
che manifestazione ricreative 
e culturali, che vanno dalle 
gare di carte fino alle gite. Tra 
le tante novità che il centro 
ha proposto lo scorso anno  
-spiega il presidente dell’as-
sociazione Aldo Micheloni 
- c’è anche il concorso per 
dare un nuovo logo all’asso-

Il centro pensionati 
ha un nuovo logo

di Giuseppe Morandi
ciazione, lanciato nel mese 
di giugno e a cui hanno par-
tecipato le primarie di San 
Giuseppe, Sacro Cuore e San 
Pancrazio e le medie Fermi.
Il concorso è stato vinto dalla 
4°A della scuola elementare 
di San Pancrazio. Il disegno 
vincente è stato successi-
vamente elaborato da Giulia 
Gafforelli, diplomata in Gra-
fica e comunicazioni presso 
l’Accademia di S. Giulia. Il 
disegno raffigura due mani 
che formano un nodo a for-
ma di cuore, come simbolo di 
amicizia - ha concluso il pre-
sidente - , il ponte romano, 
simbolo di Palazzolo, e nello 
stesso tempo simbolo anche 
dell’unioni tra le generazioni. 
Il centro Pensionati di Palaz-
zolo organizza anche la gita 
a Pavia, con la visita alla Cer-
tosa, che si svolge il prossi-
mo 20 marzo: partenza alle 
7,30, dal Piazzale Kennedy. 
Il pranzo è libero e chi vuole 
partecipare deve telefonare 
allo 030732776 dalle 9 alle 
11. n

Giulia Gafforelli

Il logo dell’Associazione 
Pensionati

Giuseppe Belotti

Il 20 marzo la gita a Pavia
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L’arte...
mo delle incisioni rupe-
stri alla Grecia che conti-
nuò la rappresentazione 
della natura,  rifuggendo 
dal "bello" e dall'arte 
fine a se stessa, salvo 
la scultura, riscontriamo 
anche nei Romani il ca-
rattere di originalità e di 
irripetibilità dell'opera 
d'arte, accettata solo se 
celebrativa della potenza 
politica, affidando come 
nei templi greci, al ruolo 
dell'architetto il coordi-
namento di tutte le atti-
vità artistiche. 
L'eredità platonica in-
sieme alla concezione 
spiritualistica cristiana 
rimarranno alla base del 
Medioevo con il suo api-
ce nel periodo gotico, nel 
quale per la complessità 
costruttiva, associata al 
valore religioso, l'archi-
tetto continua ad avere 
un ruolo prevalente. Ini-
zia invece in Oriente, in 
Cina, Giappone, Corea 
ed India una nobile con-
cezione delle arti visive 
e della pittura con pre-
valente funzione sacra 
che troverà da noi nel 
Rinascimento una rispo-
sta in un primo tempo  
"dogmatica"con l' intro-
duzione della " prospetti-
va", poi rivoluzionata dal 
genio di Leonardo che 
conferirà all'arte il valore 
dell'esperienza. 
Viene così sancita la cre-
atività del fare artistico 
fondato sulla scientificità 
che ritroverà poi, nel Ba-
rocco, un nuovo linguag-
gio spirituale, fondato 
sulle passioni e gli affet-
ti, ma che con il succes-
sivo Neoclassicismo, re-
cupererà i primitivi valori 
antichi ponendo le basi 
del Razionalismo. 
Quale quindi l'apporto 
dell'arte figurativa o me-
glio della pittura all'am-
biente se non una sua 
raffigurazione od inter-
pretazione che troverà 
nel '900 tutte le più sva-
riate forme artistiche? 
Per questo le accademie 
ebbero una  viva diffusio-
ne orientando cultural-
mente le "avanguardie" 
e costituendo una didat-
tica formativa, legata alle 
varie tendenze: ma quale 
oggi il rapporto con l'am-
biente? 
Tutto si concentra in un 
legame profondo con la 
natura con vari movimen-
ti il più noto dei quali fa 
capo a Beuys, artista 
sciamano che giusta-
mente teorizza di allinea-
re la nostra intelligenza a 
quella della natura. 
Nel 1982 a Kassel in 
Germania diede vita 
ad un'opera collettiva 
piantando 7.000 quer-
ce: l'inizio di un bosco, 
segnale dirompente per 
l'arte contemporanea, 
chiamata a ripensare il 
suo ruolo con lo spazio e 
l'ambiente naturale ed a 
soppesarne il potere tra-
sformativo! 
Dopo il recente disastro 
dei nostri boschi ecco 
un' eccezionale occasio-
ne perchè l'arte  o me-
glio l' "architettura del 
paesaggio" dia il suo 
valido e concreto contri-
buto. 
n

Un libro per febbraio..
di Marina Cadei

Febbraio è un 
mese difficile, 
soprattutto se il 
ponte di Carneva-
le cade a marzo. 
Gennaio, freddo 
e buio, ha fagoci-

tato i buoni propositi dell’ini-
zio d’anno e la stanchezza si 
fa già sentire. Sogno il mare, 
la sabbia calda sotto i piedi, 
la frutta tropicale. Domenica 
scorsa ho mangiato del coc-
co “de no’ attri” per supplire 
al deficit invernale e mi si è 
rotto un pezzo di dente. Non 
lamentiamoci, potrebbe andar 
peggio, potrebbe pure piovere 
(o forse dovrebbe). Potremmo 
leggere “I Malavoglia”, “I dolori 
del giovane Werther” o “La tre-
gua” e poi potremmo prendere 
appuntamento con uno bravo, 
di quelli specializzati in de-
pressione. Oppure potremmo 
affidarci a due autori che leg-
go e seguo da più di vent’an-
ni. Galeotto, come al solito, fu 
mio fratello che mi introdusse 
dopo i primi viaggi a Londra 
nel lontano 1998 ai godibilis-
simi libri di Bill Bryson e Bep-
pe Severgnini. Americano na-
turalizzato britannico il primo, 
italiano nostrano di Crema il 
secondo. Entrambi giornalisti 

con uno sguardo sociologico, 
un senso dell’umorismo molto 
inglese e la spiccata capacità 
di scrivere in leggerezza. Della 
serie “non è che perché non 
si capisce un tubo o lo stile è 
ermetico come direbbero i veri 
critici letterari, allora un testo 
entra necessariamente nella 
ristretta cerchia della lettera-
tura alta”. E poi, che significa 
letteratura alta in un paese 
dove il libro di Fabrizio Corona 
è al settimo posto nelle clas-
sifiche dei più venduti la setti-
mana stessa in cui esce? Non 
lamentiamoci, potrebbe andar 
peggio, potrebbe pure piovere 
(o forse dovrebbe). Scegliete 
una destinazione tra la Gran 
Bretagna (“Notizie da un’iso-
letta”), l’Australia (“Un Paese 
bruciato dal sole”) e gli Stati 
Uniti (“America perduta” o 
“Notizie da un grande Paese”) 
e lasciate che Bryson vi ci por-
ti per scoprire se tutti gli ste-
reotipi che avete in testa cor-
rispondono alla realtà e, se sì, 
perché, dove sono nati e come 
hanno fatto a non estinguersi.  
Se siete arrivati fino a qui, si-
gnifica che vi piace viaggiare, 
allora confrontatevi con l’ana-
lisi del viaggiatore di Severgni-
ni e rispecchiatevi nell’identità 
italiana, a volte un po’ italiota, 

egregiamente ritratta nel bene 
e nel male (“Manuale dell’im-
perfetto viaggiatore”, “Manua-
le del perfetto turista”, “Italia-
ni con la valigia”, “Italiani si 
diventa”, “Italiani si rimane”). 
Accomunati da una lunga per-
manenza in Inghilterra, i due 
scrittori sanno cogliere quei 
lati di una popolazione, di una 
società, quella britannica, che 
solo chi ne è entrato a far par-
te in età adulta può notare e 
allo stesso tempo capire qua-
si come vi ci fosse nato. 
“Inglesi” di Severgnini è una 
chicca che inizia più o meno 
così: gli italiani che arrivano in 
Gran Bretagna sono carichi di 
luoghi comuni, gli inglesi sono 
riservati, amano le tradizio-
ni, leggono molto e si lavano 
poco, e si accorgono nel giro 
di qualche giorno che è tutto 
vero. “Breve Storia di quasi 
tutto” di Bryson è un’opera 
monumentale che tiene fede 
al suo titolo raccontandoci 
chi siamo dal Big Bang alla 
scoperta del DNA, scientifico 
come un tomo universitario, 
spassoso come tutti i suoi 
scritti. Aspetto le vacanze in 
ottima compagnia. Non la-
mentiamoci, potrebbe andar 
peggio, potrebbe pure piovere 
(o forse dovrebbe). n

Il cedro del libano “Cornelia” piantato in via Galignani  
da Luciano Lozio nel 1905 alla nascita della figlia

L’associazione della musi-
ca di Palazzolo apre il 2019 
con la presentazione del Don 
Giovanni di Mozart una del-
le opere più conosciute del 
grande musicista, su libretto 
dell’italiano Da Ponte,quindi 
con testo in italiano. Lo scor-
so 21 gennaio nella sala 
conferenze della biblioteca 
civica Lanfranchi di Palazzo-
lo, davanti ad un buon nume-
ro di spettatori, nonostante 
la sera gelida  e altre mani-
festazioni in corso, si  sono 
esibiti gli ospiti della serata 
trasmettendo una certa emo-
zione ai presenti che hanno 
come al solito molto applau-
dito le esibizioni canore e la 
sempre più ricca di partico-
lari presentazione di Matteo 
Bianchi ormai sempre pre-

sente nelle nostre serate. I 
cantanti intervenuti: Il mez-
zosoprano Alessandra Andre-
etti proveniente da Verona 
bravissima professionista e 
volto molto noto ai nostri af-
fezionati, ed il baritono  brasi-
liano Lucas Moreira Cardoso, 
sconosciuto ai più ma con 
una già discreta esperienza  
nel campo. 
Al pianoforte li ha accompa-
gnati con la solita bravura il 
maestro Damiano Maria Ca-
rissoni, già presente nella 
passata stagione nelle no-
stre manifestazioni. 
Il pubblico ha sottolinea-
to con calorosi applausi le 
splendide arie e la serata è 
scorsa piacevolmente, a tal 
punto da chiedere il bis per 
il celeberrimo duetto:  “La ci 
darem la mano,la mi dirai di 
si”…Nel mese di dicembre 

L’Associazione Amici della Musica presenta Mozart
scorso in realtà è stata pre-
sentata anche la Boheme 
di Puccini, anteprima della 
stagione al Filarmonico di Ve-
rona, bellissima serata con 
un pienone in sala mai visto 
prima.  
Domenica 27/01/2019 i no-
stri abbonati(90) sono anda-
ti a Verona  presso il teatro 
Filarmonico, per assistere 
al Don Giovanni, prima di 
apertura della nuova stagio-
ne2019. 
Il prossimo appuntamento in 
programma a Palazzolo è con 
la presentazione dell’opera 
Don Pasquale di Gaetano 
Donizetti, Lunedì 18 febbraio 
sempre in biblioteca e sem-
pre alle 20,30 con ospiti mol-
to importanti. 
Naturalmente le presentazio-
ni sono aperte a tutti e sono 
gratuite. n

di Gianbattista Zanotti

Alessandra Andreetti, mezzo soprano, 
con il baritono brasiliano Lucas Moreira Cardoso
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yoff. 
Facendo le debite propor-
zioni, la squadra di mister 
Corsini in questo inizio del 
girone di ritorno è senza 
dubbio molto migliore di 
quella che ha chiuso l’an-
data. Senza nulla togliere 
verso a chi ha lasciato la 
rosa della Pro, con l’arrivo 
di Diop, Volpini e Ghidotti 

la squadra ha mostrato su-
bito di avere fatto un sensi-
bile passo in avanti grazie 
anche all’ottimo lavoro e 
all’intuizione del direttore 
sportivo Gian Battista Ten-
gattini. 
Se i tre nuovi giocatori 
fossero arrivati ad inizio 
campionato, probabilmen-
te staremmo facendo altri 

¬¬ dalla pag. 1 Pro Palazzolo corsara
discorsi, ma è già positivo 
vedere la squadra rinforza-
ta. 
Se poi si conta anche l’ag-
giunta di Maffi e Taurino, il 
quadro è completo. Un’al-
tra considerazione da fare 
è che, in queste categorie, 
essere ed avere bravi gio-
catori conta sicuramente, 
ma purtroppo spesso si 

Matteo GualandrisCristofer Corridori
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Marco Canevali

rischiano le gambe: è il 
caso di Gualandris, per lui 
la stagione è già finita e gli 
facciamo gli auguri di una 
pronta guarigione. 
In questi quattro anni sot-
to la guida del presidente 
Facchetti, la Pro ha dovuto 
sempre fare i conti con de-
gli infortuni seri. Andiamo 
in ordine: Corrado Bertoli 

ha finito di giocare, Ema-
nuele Breda dopo l’in-
fortunio patito lo scorso 
anno non si è più ripreso 
ed è stato lasciato libero. 
Ora è la volta di Matteo 
Gualandris. 
Il suo è l’infortunio che 
attualmente pesa di più, 
dovuto ad un entrata trop-
po violenta subita contro 
il Piancamuno. 
La Pro era in vantaggio e 
senza quel guaio avrebbe 
probabilmente portato in 
porto un successo pesan-
tissimo, invece la squadra 
di casa pareggiò al 96’. 
Ecco perché spesso si 

dice in queste categorie i 
giocatori non sono tutelati, 
perché per quel fallaccio su 
Gualandris l’arbitro non ha 
neppure ammonito il gioca-
tore che lo aveva commes-
so. All’attacco il tandem 
formato da Volpini e Ghi-
dotti ha mostrato di avere 
una marcia in più, tanto che 
i due sembrano giocare da 
sempre insieme tanto si tro-
vano a meraviglia sul cam-
po. 
L’inizio di questo girone di 
ritorno fa ben sperare, con 
la Pro che può puntare a re-
cuperare i tanti punti persi 
all’andata. n

Torna la briscola 
alpina

di Giuseppe Morandi

Da lunedì 11 a venerdì 15 
marzo gli alpini palazzole-
si si sfideranno nella tra-
dizionale gara di briscola 
aperta ai soli tesserati e 
simpatizzanti del gruppo. 
Si tratta di una gara a 
coppie che verranno sor-
teggiate tra gli iscritti e 
che si svolgerà nella sede 
degli Alpini a Palazzolo. 

Lo scorso anno vinse la cop-
pia formata da Bruno Facchi 
e Domenico Setti. 
Chi saranno i vincitori 
quest’anno? 
Per scoprirlo l’appuntamen-
to è fissato per lunedì 11 
e fino a venerdì, quando si 
disputerà la serata delle fi-
nali. Nella serata finale sarà 
presente anche un rinfresco 
per tutti i partecipanti. 
n

Dall’11 al 15 marzo
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Il programma delle 
attività della sezio-
ne del Club Alpino 
Italiano di Palazzo-
lo prevede per sa-
bato 16 febbraio la 
serata organizzata 

dalle quattro sezione del Cai 
Montorfano intitolata “Zaino 
in spalla con le racchette da 
neve”, con protagonista Fau-
sto Camerini, giornalista e 
scrittore di montagna, istrut-
tore di alpinismo ed apprez-
zato autore di numerosi volu-
mi sull’Adamello e sulle altre 
montagne bresciane. 
La serata, che è ospitata 
presso il salone Marchettia-
no di Chiari, inizia alle 21 
e sarà accompagnata dalla 
visione di una carrellata di 
immagini di escursioni con 
le ciaspole sulle montagne 
Bresciane, Orobiche, Trenti-
ne e Venete.
Mercoledì 20 febbraio si tie-
ne la ciaspolata sull’altopia-
no dei Campelli, a Schilpario 
nella Valle di Scalve, coor-
dinata da Artemisio Agosti 
e Vanni Bertoli. Si tratta di 
un’uscita Gesa di escursioni-
smo con ciaspole che preve-
de 5 ore per il giro completo, 
andata e ritorno passando 
dal Rifugio Cimon della Ba-
gozza, con un dislivello di 
550 metri, con un equipag-
giamento da trekking inver-
nale e le ciaspole. Si parte 
alle 7,30 dalle sede del Cai 
per raggiungere Schilpario, 
dove ha origine questa clas-
sica ciaspolata di notevole 
valore ambientale che va dal 
villaggio di Fondi alla malga 
alta dei Campelli riservata 
agli iscritti del Cai.
Domenica 24 febbraio è in 
programma l’uscita sulla 
neve nella valle di Campo-
vecchio del Cai Giovanile,  
coordinata da Alessandro 
Ragni e Gualtiero Sepati. Si 
parte alle 8 dal piazzale del 
Municipio di Palazzolo per 
raggiungere Corteno Golgi, 
località di S. Antonio, dove 
ha inizio l’uscita che richiede 
un abbigliamento invernale a 
strati, scarponcini e ricambio 
di calze e scarpe. 
Mercoledì 27 febbraio è in 
calendario la gita Gesa pres-
so la Punta Almana, parten-

A spasso con il Cai
Dalle ciaspole ai sentieri 
della Rocca di Manerba

di Roberto Parolari do dal santuario di Santa 
Maria del Giogo a Polaveno, 
coordinata da Giuseppe Poli 
e Lina Cadei. Si parte alle 
7,30 dalla sede del Cai per 
raggiungere Sulzano e il san-
tuario di Santa Maria del Gio-
go, dove ha inizio l’uscita di 
escursionismo che prevede 
5 ore di cammino, un disli-
vello di 450 metri e l’uso di 
scarponi. 
Mercoledì 6 marzo è in pro-
gramma la gita Gesa presso 
il Monte Torrezzo, salendo 
da Fonteno, coordinata da 
Giuseppe Poli e Mari Sale-
ri. Si tratta di un’uscita di 
escursionismo invernale che 
prevede 4 ore di cammino, 
350 metri di dislivello e un 
equipaggiamento invernale. 
Si parte alle 8 dalla sede del 
Cai per raggiungere Fonteno, 
borgo montano noto come il 
“balcone del lago” per la sua 
posizione che consente una 
rara veduta spaziante dal 
lago d’Iseo fino alle innevate 
cime dell’Adamello che fan-
no corona alla Valcamonica. 
Il monte Torrezzo è una 
splendida montagna che si 
eleva tra il lago di Endine ed 
il lago d’Iseo con una visione 
incantevole e caratterizzato 
da pascoli, boschi e baite. 
L’escursione offre numerosi 
scorsi panoramici e signi-
ficativi spunti storici legati 
alla Resistenza, nel triste 
periodo del nazifascismo. 
Sulla vetta è stato costruito 
un monumento dedicato ai 
partigiani della Brigata 13 
Martiri di Lovere e agli altri 
partigiani e caduti nella bat-
taglia di Fonteno del 31 ago-
sto 1944.
Domenica 10 marzo, per fe-
steggiare la Giornata della 
Donna, si svolge la gita So-
ciale presso il Monte S. Emi-
liano di Sarezzo, coordinata 
da Genny Diploma e Antonel-
la Bonadei. Si tratta di un’u-
scita escursionistica che 
prevede un equipaggiamento 
da media montagna, due ore 
e mezza di cammino per la 
sola andata e 760 metri di 
dislivello. 
Si parte alle 8 dal piazzale 
del Municipio per raggiunge-
re Sarezzo: giunti in paese si 
imbocca via Roma che con-
duce nella valle di Sarezzo.
n

Palazzolo ha un “ispettore” al Roland Garros
Renato Vavassori certificherà il centro tecnico parigino per la Federazione Internazionale 

Tennis. Nei giorni scorsi Volandri ha visitato l’Accademia per conto della Federazione Italiana

Gennaio è stato un mese 
importante per l’Accade-
mia Tennnis Vavassori. Nei 
giorni scorsi Filippo Volan-
dri, direttore tecnico della 
Federazione italiana ten-
nis, ha fatto tappa a uno 

dei quattro centri nazionali 
della Federazione Itlaia-
na Tennis per la categoria 
Under 18. Oltre che di un 
saluto, si è trattato di una 
visita prestigiosa e ricca 
di emozioni per l’Accade-
mia di Renato Vavassori.   
Volandri, ex giocatore di 

Coppa Davis,  è volato al 
25° posto della classifica 
mondiale Atp a metà degli 
anni Duemila. Si è aggiudi-
cato in carriera due tornei 
Atp (Sankt Polten e Paler-
mo) e ha raggiunto numero-
si piazzamenti di prestigio 
nei quattro tornei del Gran-

de Slam. 
La visita di Volandri è lega-
ta al ruolo assunto dall’Ac-
cademia che, ormai da 
tempo, è centro tecnico 
regionale per la Federazio-
ne Italiana Tennis, oltre che 
essere diventata sede del 
Ptr, ovvero il Professional 
Tennis Registry. Volandri si 
è intrattenuto anche con i 
bambini della scuola ten-
nis, entusiasti della visita. 
Restando all’infanzia, nei 
giorni scorsi è iniziata la 
collaborazione tra Accade-
mia e Comune di Palazzolo 
per la promozione della pra-
tica del tennis nelle scuole 
elementari. 
Per dare un’idea del rico-
noscimento ottenuto, ba-
sti dire che tali attività si 
svolgono durante il norma-
le orario scolastico e per 

di Massimiliano Magli

i bambini si tratta di un 
privilegio assoluto: posso-
no contare su educational 
sportivi di eccellenza, in un 
momento in cui l’educazio-
ne fisica alle elementari in 
tutta Italia manca ancora di 
un obbligo. 
E veniamo alla terza news 
del mese è la trasferta in 
programma per il 27 e 28 
febbraio di Renato Vavasso-
ri al Roland Garros. Sarà a 
Parigi per certificare il cen-
tro tecnico del prestigioso 

polo tennistico francese.   
Vavassori è tra i soli quat-
tro commissari scelti in 
tutta Europa dall’Itf (Inter-
national Tennis Federation) 
a svolgere tali certificazio-
ni che consentono di dare 
una pagella su tre livelli 
dell’eccellenza di un centro 
tecnico. 
Nei mesi scorsi è stato an-
che in Turchia, Qatar, Bielo-
russia e Giordania. 

n

Da sinistra Vavassori con Volandri, il tennis con
gli alunni in Accademia e sopra il Roland Garros
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non sia di malati di mente o 
di bambini (curiosa e bellis-
sima coincidenza quest’ul-
tima non credete? Il piace-
vole rumore esiste spesso 
dove le regole dell’uomo 
cedono).
Fu un momento terribile, 
perché ancora undici anni 
fa, come oggi, questa ma-
lattia è contornata di miste-
ro, ignoranza e incapacità 
nei confronti di una cura 
che non sia palliativa, per 
quanto a lungo termine.
Un reparto come quello 
dedicato agli infetti da ma-
lattie gravi è abitato dalla 
paura della morte, dall’in-
certezza della cura, da sen-
si di colpa, talvolta infonda-
ti, altre volte fondatissimi.

Ancora oggi credo che l’Aids 
sia un male misconosciuto 
in larga parte, soprattutto 
dal punto di vista dell’ori-
gine scatenante, oltre che 
nelle sue declinazioni in 
ceppi. Ma la disponibilità di 
Aiuti significò una forma di 
amore che mi fece dedicare 
tempo, benzina e trovare il 
coraggio per una serata in 
questo luogo... Valevano di 
più di 100 euro, ne ero cer-
to: era troppo facile lavarmi 
la coscienza con donazioni, 
se poi si è un ricco, quale io 
non sono, donare basta an-
cora meno. Decisi di alzare 
il culo e cercare di vedere 
la vita vera oltre che legge-
re Wikipedia, i siti scientifi-
ci, le statistiche e i video in 

rete.
Due anni dopo, incontrai 
il libro di Kary Mullis «Bal-
lando nudi nel campo della 
mente». Il titolo e la coperti-
na di uno scienziato con la 
tavola da surf - che adoro 
come concetto pur avendo-
lo praticato solo per tenta-
tivi - mi conquistarono... E 
fu una conquista letteraria 
straordinaria.
Kary Mullis è stato Premio 
Nobel nel 1993 per ave-
re scoperto le modalità di 
replicazione del Dna, at-
traverso lo sviluppo di una 
tecnica, la Pcr, relativa alla 
reazione a catena della poli-
merasi. Fu premiato per es-
sere uno tra i più importanti 
«meccanici» del Dna, sia 
nella replicazione che nella 
riparazione.

Da sinistra il bacio di Aiuti a una sieropositiva e il capolavoro di Mullis

Kary Mullis, il genio del Dna, 
fece la sua scoperta quasi 
per caso, ragionando pres-
soché all’inverso, o meglio 
guardando direttamente ne-
gli occhi ciò che si voleva 
vedere con altri occhi...
Una valanga di scoperte, a 
partire dalla penicillina, av-
vengono per caso. Ma nul-
la è mai per caso: le botte 
di fortuna esistono, ma chi 
non cerca non trova e chi 
non studia non ha un’auto 
per raggiungere la donna 
della sua vita a cento chilo-
metri di distanza...
A furia di cercare lui trovò, 
come avvenne per la mia 
scoperta, decisamente 
ridicola, relativamente a 
un’equazione che in terza 
media non riuscivo a risol-
vere... Nel sonno mi arrivò 
la soluzione! Chi pensa che 
il sonno non rechi rispo-
ste si sbaglia di grosso... 
La nostra mente prende il 
soprassalto e ci racconta 
tante cose, spesso insi-
gnificanti, spesso orrende, 
spesso magnifiche... Sono 
certo che ognuno di voi ri-
corda non solo il sogno 
bellissimo da cui si svegliò 
con delusione, ma anche il 
sogno bellissimo da cui si 
destò con la gioia di vivere 
e il sorriso sulla bocca.
Kary Mullis e Fernando Aiu-
ti, probabilmente, non si po-
tevano vedere. Io li unisco 
nel loro amore per l’umani-
tà e per il modo con cui si 
sono comportati con me.
Aiuti passò alla storia delle 
cronache più che per le sue 
ricerche, per un bacio a una 
giovane donna sieropositiva 
(ancora TEMPO e AMORE).
Mullis passò alla storia uf-
ficiale per il premio Nobel, 
ma soprattutto per la sua 
negazione dell’Aids, come 

¬¬ dalla pag. 1 Se il telefono è...

Crociera religiosa con Costa Magica
  Dal 5 maggio al 18 maggio con Costa Crociere

Navigando verso i luoghi sacri con escursione a Fatima e Santiago di Compostela
Dal 5 al 18 maggio a bordo 
della nave Costa Magica, 
alternerà momenti di svago 
e di preghiera alle visite di 
cattedrali e santuari
Partirà da Brescia e farà 
tappa in Spagna, Portogal-
lo, Francia, Gran Bretagna, 
Olanda e Svezia toccando i 
più famosi luoghi sacri.
Sarà la prima crociera re-
ligiosa organizzata da fe-
deli e partirà proprio da 
Brescia,con tappa a Man-
tova Bergamo e Milano do-
menica mattina 5 maggio 
per raggiungere a bordo di 
“Costa Magica” Spagna, 
Portogallo, Francia, Gran 
Bretagna, Olanda e Svezia.
Tredici giorni e 12 notti di 
itinerario mozzafiato, che 
alternerà momenti di sva-
go, ma anche di preghiera 
a bordo della nave, e la vi-
sita di luoghi sacri che ac-
colgono ogni anno milioni 
di pellegrini.
Prima tappa a Tarragona 
(Spagna) alle ore 14.00 
dove sarà possibile visita-
re la bellissima cattedrale, 
quindi dopo una giornata 
di navigazione si arriverà a 
Cadice, il City tour farà so-
sta anche alla caratteristi-
ca cattedrale.
Quindi sbarco a Lisbona 
qui un Bus privato ci ac-
compagnerà a Fatima cit-
tà al centro del Portogallo 
sede del Santuario di Fati-
ma, luogo di pellegrinaggio 
cattolico. La Cappellina 
delle apparizioni è il luogo 

in cui si dice che la Vergine 
Maria apparve nel 1917. Al-
tri luoghi sacri comprendono 
la Basilica di Nostra Signora 
del Rosario, con gli angeli 
d’oro, e la moderna chiesa 
della Santissima Trinità. Il 
Museu de Arte Sacra e Etno-
logia espone reperti sacri. 

Il giorno 10 maggio alle ore 
9.00 saremo a Vigo, qui un 
Bus privato ci accompagne-
rà in un altro luogo di pel-
legrinaggio come Santiago 
de Compostela che è il ca-
poluogo della regione della 
Galizia, nel nord-ovest della 
Spagna. È famosa per esse-

re la destinazione finale del 
cammino di Santiago, oltre 
che per essere il presunto 
luogo di sepoltura dell’apo-
stolo San Giacomo. Quelle 
che si crede siano le sue 
spoglie giacciono all’interno 
della cattedrale, consacrata 
nel 1211, la cui facciata ric-
camente decorata con sta-
tue di pietra si apre verso 
una grande piazza racchiusa 
dalle mura medievali della 
città vecchia. 
Il giorno 11 maggio saremo 
in navigazione, il 12 maggio 
ci troveremo in Francia a 
Cherbourg, il giorno 13 mag-
gio saremo ad Harwich nella 
bellissima Gran Bretagna, il 
14 maggio ad Amsterdam 
(Olanda), seguiranno due  
giorni di navigazione e come 
tali, rilassamento, preghiera 
e raccoglimento saranno i 
protagonisti di questi gior-
ni in viaggio verso Stoccol-
ma. Il 17 maggio saremo 
in Svezia nella sua capitale 
Stoccolma l’arrivo sarà alle 
12.00 quindi il pomeriggio 

sarà dedicato alla visita di 
questa stupenda città del 
nord Europa. Il 18 maggio 
dopo colazione sbarche-
remo, un Bus  ci porterà 
all’aeroporto di Stoccolma  
da li il volo aereo destina-
zione Milano Malpensa, qui 
ci sarà il nostro bus privato 
che ci porterà a Brescia.
Le iscrizioni per questa  pri-
ma crociera religiosa sono 
limitate e la disponibilità è 
ridotta, pertanto chi fosse 
interessato gli organizzato-
ri consigliano di chiamare 
o scrivere al più presto al 
370-3408192, mail: cro-
cierereligiose@libero.it il 
costo PROMOZIONALE a 
persona in cabina doppia 
parte da € 1.395,00 com-
prensivo di: Cabine Pre-
mium (situate nella zona 
migliore della nave), pen-
sione completa, servizio 
room service gratuito, Be-
vande ai pasti e fuori dai 
pasti compresi in modo 
illimitato, tasse portuali 
e aereoportuali, assicu-
razione medico-bagaglio, 
Bus da e per Brescia/Ber-
gamo.
Gli organizzatori visto il 
grande successo preannun-
ciano che è già prevista una 
lunga crociera di 21 giorni 
con partenza da Genova il 
2 novembre che tocche-
rà Roma, Messina; Atene, 
Creta, Gerusalemme, Petra, 
Oman, Muscat, Abu Dhabi, 
Dubai a partire da 2300,00 
tutto incluso. n

frutto di un preciso virus e 
di precise teorie che ai pri-
mi degli anni Ottanta fece-
ro piovere nei dipartimenti 
di ricerca americani milioni 
di euro, cambiando la tar-
ghetta «gay cancer», affissa 
all’ingresso dei laboratori, 
in «aids».
Mullis sosteneva inoltre (e 
questo, vero o meno che 
sia, è in larga parte com-
prensibile, dalla mente 
di un non scienziato) che 
l’Aids è una sindrome di im-
munodeficienza innegabile, 
mentre del virus presunto 
Hiv ben poco si è saputo 
per anni e ben poco si sa 
ancora oggi, nonostante 
grandi conquiste... Mentre 
qualcuno ha guadagnato un 
gran tanto.
Mullis ha rappresentato, a 
sue spese, il dubbio lecito 
che ognuno di noi deve ave-
re anche per un’influenza 
che, spesso, se non tratta-
ta adeguatamente, è più le-
tale di qualsiasi raro virus. 
Già, perché la storia degli 
antibiotici è davvero un’al-
tra grande pericolosa storia, 
con tanta verità ma anche 
false leggende. Da pochi 
giorni è scomparsa una ca-
rissima amica: imbottita di 
antibiotici e rimasta nel suo 
letto di casa, forse sareb-
be stata salvata se non si 
fosse ignorato che, oltre al 
virus dell’influenza, andava-
no considerati la febbre che 
non si abbassava e il suo 
cuore stanco da tempo.
Mullis mi ha insegnato che 
non basta essere a posto 
con la coscienza, bisogna 
essere in grado di capovol-
gerla e di chiedersi se la 
coscienza sia ciò che pen-
siamo realmente o ciò che 
ci vogliono fare pensare... 
Poiché veder morire gli altri 

con la «coscienza a posto» 
è male.
Nelle loro opposte posizio-
ni, Mullis e Aiuti hanno di-
mostrato, oltre la scienza, 
oltre la fede in dio (che po-
chissimi medici e scienziati 
hanno), la fede in un altro 
dio che si chiama amore e 
che abita il tempo. AMORE 
E TEMPO...
Il bacio di Aiuti (nel 1991) a 
una donna, Rosaria Iardino, 
che oggi è ancora vita e in 
formissima. E l’amore non 
è un miracolo oltre la me-
dicina se oggi Rosaria può, 
ancora in salute, baciare 
con la sua memoria il suo 
straordinario amante?
Quanti pregiudizi ha cancel-
lato l’amore?
Più della medicina sicura-
mente.
Perché l’amore è frutto del-
la ricerca, che è sempre 
disperata, come la ricerca 
dell’amore stesso, la ricer-
ca dei propri genitori di un 
bambino che li ha smarriti 
in mezzo alla folla.
Il coraggio di Mullis nello sfi-
dare il sistema, nel rischia-
re la vita assumendo persi-
no l’Lsd per comprendere le 
barriere del cervello, nel tro-
vare il tempo per risponder-
mi con sua moglie Nancy, 
quando nel 2010 lo contat-
tai con uno stentato inglese 
per dirgli quanto amassi la 
sua mente e quanto il suo 
‘ballare nudi’  significasse 
per me rinunciare ai vestiti 
dell’imperatore e guardare 
in faccia l’ignoto.
C’è tantissimo orgoglio da 
parte mia nell’aver pubbli-
cato questa storia. 
Non c’è invece alcuna vani-
tà, perché la vanità signifi-
ca il vuoto, mentre pubbli-
care questa storia significa 
il dovere di raccontare la 
grandezza di due uomini e 
moltiplicarla.Ci passa la dif-
ferenza che c’è tra il giustis-
simo video di un giornalista 
che dona l’auto a una per-
sona che l’ha vista bruciata 
dalla mafia (facendo così da 
traino per altri filantropi) e 
quella di un poveraccio che 
mette il nome su un banco 
donato alla chiesa. 
Sono così orgoglioso di 
avere parlato con queste 
due grandi menti, perché 
rappresentano, nel mio pic-
colo, il senso stesso della 
ricerca. Sognare e provarci. 
E se il telefono è occupa-
to, se il virus non risponde, 
non mollate mai!
LA MIA BREVE MAIL A MUL-
LIS NEL 2010
On Mar 8, 2010, at 3:52 
PM, Massimiliano Magli 
wrote:
thank you Kary to exist.
i’m so near to your life 
style, your brain, reading 
your book that in italy soun-
ds as “Ballando nudi nel 
campo della mente”: a ma-
gical, wonderful, genial title.
i’ve not finished again, but, 
read the half book, i can 
say to have found a glorious 
example: you
good luck
massimiliano from italy
LA RISPOSTA DI MULLIS E 
DELLA MOGLIE NANCY
Lectures  <lectures@kary.
com> 
mar 09/03/2010, 17:56
Utente corrente
Dear Massimiliano,
Thank you for your nice 
thoughts!   Kary and I love 
Italy, and have many friends 
there.
Best regards,

Nancy Mullis 
n
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

PER TUTTI I NOSTRI PAZIENTI: SE PORTI UN AMICO O UN FAMILIARE 
PER TE UN TRATTAMENTO DI IGIENE DENTALE IN OMAGGIO!

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

�ima di andare 

all’estero…
 passa da noi

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI
TEL/FAX 030.7401521 - CELL. 338.1128530

IMPRESA di PULIZIE

Gli amicidel pulito

Via Adige, 5 - Palazzolo sull’Oglio BS
cs.pulizie@libero.it

Memoria

Si deve assolutamente supe-
rare il concetto di paese... si 
deve assolutamente conser-
vare il concetto di nazione, 
tutelare la tradizione ma fa-
vorire il diritto di chiunque a 
viaggiare altrove, imponendo 
leggi e metodi che puniscano 
chi non rispetta il luogo che 
lo ospita, sia esso un luogo 
di nascita o un luogo di immi-
grazione.
Uso Facebook perché è più 
ordinato delle mie foto e 
dei miei pensieri sparsi su 
computer e telefoni che ogni 
tanto si spengono e con essi 
tante cose che finiscono per-
dute in hard disk di hard disk 

di hard disk...
La MEMORIA è fondamentale 
e di Italo Svevo (Aron Hector 
Schmitz) ho conservato il do-
vere di un metodo che cristal-
lizzi... 
La scrittura... Una preghiera 

Di Massimiliano Magli

per chiunque sia in partenza 
con propositi di speranza... 
Che dio possa proteggere 
quei “vagoni” al di là del luo-
go in cui le onde delle dispute 
politiche potranno spingerli...
Ognuno è ospite su questo 
pianeta. Non esistono diritti 
di possesso assoluto o di fe-
licità prioritaria. n

Chiude un altro negozio 
storico a Mura

Con il primo gennaio del 
nuovo anno un altro negozio 
storico di Palazzolo, il mitico 
“Roso”, abbassa per sempre 
la sua serranda . Una lunga 
storia, quella di questo ne-
gozio, uno dei più conosciuti 
nella nostra città. 
L’attività era iniziata mol-
ti anni prima, all’inizio del 
‘900, quando Alberto Agosti 
ereditò il mestiere di suo 
papà, Agostino Agosti. Que-
sto locale era nato come 
negozio di alimentari, c’era 
anche il calzolaio, ma poi Al-
berto prese in mano l’attività 
e la fece diventare la gela-
teria Agosti, che condusse 
assieme alla moglie Cateri-

na Tavola. Marito e moglie 
gestirono il negozio fino al 
1996, quando subentrò la 
figlia Maria Rosa e l’attività 
tornò ad essere un negozio 
di alimentari. La figlia ha con-
tinuato a lavorare in negozio 
perpetuando la dinastia fino 
al dicembre scorso, quando 

di Giuseppe Morandi ha abbandonato l’attività per-
ché è andata in pensione. 
Con nuovo anno ecco allora 
che un altro pezzo di storia 
palazzolese viene lasciato 
alle spalle e nel popoloso 
quartiere di Mura, ormai, ri-
mangono ben pochi negozi 
ancora attivi. n

Addio al mitico “Roso”
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Mi affrettai a svolgere le 
mie attività ed altrettanto 
frettolosamente mi vestii e 
presi l’auto per raggiunge-
re il Comando Provinciale.

Strada facendo, telefonai 
all’Appuntato Satta, chie-
dendogli se sapesse chi 
aveva sventolato ai quattro 
venti la notizia che nean-
che lui conosceva ancora, 
ma lui mi disse che non ne 
sapeva nulla.

L’unico a sapere la notizia, 
avrebbe potuto essere il 
Brigadiere del Nucleo Ra-
diomobile che avevo, con 
tanta fiducia, lasciato a 
raccogliere le testimonian-
ze sul posto.

Appena in ufficio, chiesi 
alla Centrale Operativa di 
passarmi l’abitazione del 
Brigadiere Fais.
Al telefono rispose proprio 
lui, mostrando un certo 
stupore per la mia telefo-
nata. Io dovetti essere de-
terminato se avessi voluto 
sapere la verità sul misfat-
to!

Fais, ti chiamo per una 
cosa incresciosa…
Dica pure Maresciallo…
Ieri pomeriggio hai ascol-
tato tutte le testimonianze 
delle persone presenti?
Sì, Maresciallo. Perché?
C’era anche una donna an-
ziana tra loro che ti avreb-
be fornito dei particolari 
utili?

Nel frattempo, sfogliando i 
verbali di sommarie infor-

mazioni, trovai quello della 
signora con cui parlai io, 
ma non vi era accenno alla 
cicatrice sulla gamba del 
killer…

Senti Fais, la signora Alber-
ton, dalla quale hai anche 
tu ricevuto una testimo-
nianza, aveva già parlato 
con me di un particolare 
che le avevo detto di non 
riferire ad alcuno, perché 
avrebbe potuto rivelarsi 
utile in seguito…
Si riferisce, forse alla cica-
trice sulla gamba destra 
dell’assassino, Marescial-
lo?
Proprio a quell’informazio-
ne mi riferisco, Fais!
Qual è il problema Mare-
sciallo? Io l’ho sentita, ma 
giacché la signora non vo-
leva che lo verbalizzassi, 
io non l’ho scritta. Ne avrei 
parlato con Lei stamattina 
in ufficio!
Bene! 
Ma… chi ha divulgato la 
notizia della cicatrice ai 
giornalisti? Va beh, vieni 
in ufficio e parliamone con 
più calma.
D’accordo. Il tempo di pre-
pararmi…

Non poteva essere stato Il 
Brigadiere del Nucleo Ra-
diomobile a divulgare la no-
tizia ai giornalisti, altrimen-
ti non mi avrebbe detto che 
la signora ne aveva parla-
to. Chi conosceva il parti-
colare oltre Fais e me?

Attesi Fais in ufficio… ave-
vo un diavolo per capello. 
Quando appresi quella no-
tizia al telegiornale se mi 

Beh… io… veramente ho 
appena dimostrato di non 
avere quello spiccato sen-
so dell’investigatore…
Non abbatterti per così 
poco! 
Ciò che è accaduto sicu-
ramente non depone a fa-
vore della nostra indagine, 
ma sicuramente ti ha inse-
gnato molto più di quello 
che conoscevi qualche ora 
fa. Non credi?
Già!…
Quindi…? Non hai risposto 
alla mia domanda…
Lo vorrei, non sa da quanto 
tempo sognavo di fare par-
te della squadra omicidi, 

avessero tagliato una vena 
non sarebbe uscita una 
goccia di sangue. Scoprire 
l’autore di un omicidio, per 
me, è sempre stato un la-
voro molto serio e se aves-
si saputo che qualcuno 
intendesse mettermi i ba-
stoni fra le ruote mi sarei 
imbestialito.

Finalmente giunse il Briga-
diere, sicuro di sé e come 
se non fosse accaduto nul-
la.

Maresciallo, eccomi…
Entra pure, Fais …
Mi dica… com’è possibile 
che qualcuno abbia rac-
contato quel particolare ai 
giornalisti, Maresciallo?
È quello che mi domando 
anch’io, ma adesso dimmi 
chi c’era con te al momen-
to del colloquio con la si-
gnora anziana?
Con me c’era… se ben ri-
cordo… l’Appuntato Fusco, 
ma… adesso, facendo 
mente locale ricordo che 
era presente anche un col-
lega della Polizia di Stato!
E chi era?
Non lo conoscevo, anche 
se si era qualificato, ma 
al momento non ricordo il 
suo nome… Però, posso 
descriverlo: alto su circa 
1,75, barba grigia incolta 
e parlava con accento par-
tenopeo… e poi, ecco… ri-
cordo che era della Digos.
Accidenti, Fais! Allontana-
re i curiosi significa anche 
includere quelle persone 
che non fanno parte del 
nostro gruppo di lavoro, 
quindi, anche se si fosse 
avvicinato un collega di 

un’altra Forza di Polizia, 
avresti dovuto allontanarlo 
o adottare le precauzioni 
necessarie per evitare che 
sapesse particolari impor-
tanti dell’indagine!
Capisco…
Ma certamente, tu, non po-
tevi saperlo. Ho letto parte 
dei verbali di sommarie in-
formazioni e sono contento 
del tuo lavoro, scrivi bene e 
in modo comprensibile.
Sono mortificato, Mare-
sciallo, per quello che è 
successo, ma io…
Capitolo chiuso, Fais. A 
proposito: vorresti fare par-
te della nostra squadra?

La fuga di notizie
  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - Parte IV

Maresciallo!
Allora è andata. Parlerò 
con il Colonnello e vedrai 
che qualcosa si farà: nella 
mia squadra c’è bisogno di 
persone valide di cui pos-
sa fidarmi ciecamente, ma 
assicurami che, nel caso 
andasse a buon fine la 
tua destinazione alla mia 
squadra, ti rivolgerai a me 
qualora non ti fosse chiaro 
come agire!
Prometto Maresciallo e…  
grazie!
Ti farò sapere. 
Ora dobbiamo portare 
avanti un certo lavoro…
Arrivederci. n

¬¬ dalla pag. 1 

Le Ricette della Luciana

Il Castagnaccio
Ingredienti: 
400 g. di farina di casta-
gnaccio;
1 litro di latte;
2 cucchiai di zucchero;
3 o 4 cucchiai di olio.
A piacere frutta fresca e 
secca: mele, pere, uvetta, 
noci e pinoli.
Stracciare la farina in una 
capiente ciottola, aggiun-
gere lo zucchero e il latte 
poco a poco, sempre me-
scolando, quindi aggiun-
gere due cucchiai di olio.
Ottenuta la crema base, 
aggiungere a piacere l’u-
vetta. 
Versare l’impasto  in una 
teglia da crostata fodera-
ta, di carta forno; oppure 
imburrata e spolverizzata 
di pan grattato.
Sempre a piacere, deco-
rare con fettine di mela 
e pera,con qualche gheri-
glio di noce o pinoli; ver-
sare  a filo 2 cucchiai di 
olio.

Infornare a forno caldo a 
170° per circa 30 minuti, 
finchè non si forma una 
lieve crosticina, e sforna-
re. 

Una volta raf-
freddato deco-
rare con zuc-
chero a velo.     
Buon appetito! n



ARTROSI

L’OZONOTERAPIA È IN GRADO 
DI CONTRASTARE IL DOLORE ARTICOLARE 
E PUÒ EVITARE 
L’INTERVENTO CHIRURGICO

QUALI SONO I SINTOMI DELL’ARTROSI?
Le manifestazioni cliniche dell’artrosi sono essenzialmente rappresentate dal dolore e dalla 
limitazione funzionale. Il dolore compare o si accentua con il carico articolare, durante la 
stazione eretta e tende a migliorare durante le ore notturne per ricomparire durante il giorno. 
Al dolore si associa una rigidità mattutina della durata di pochi minuti che si risolve con la 
mobilizzazione dell’articolazione. Al dolore si associa, inoltre, la limitazione funzionale di 
grado variabile a secondo dello stadio di malattia. Può essere reversibile nelle fasi iniziali per 
divenire stabile negli stadi avanzati quando si instaurano le deformità articolari. Il gonfiore 
dell’articolazione in corso di artrosi è caratterizzato da una tumefazione solitamente dura 
e dovuta alla presenza degli osteofiti, escrescenze ossee formatesi a seguito dell’artrosi. 
Caratteristico è il rilevamento, in seguito alla mobilizzazione, degli scrosci articolari (crepitii) 
prodotti dallo sfregamento dei capi articolari non più rivestiti e protetti dalla cartilagine.

QUALE TERAPIA PER L’ARTROSI?
Non esiste un farmaco in grado di “fermare” l’artrosi. Per il dolore  
possono essere usati farmaci analgesici (es. paracetamolo) o 
farmaci antiinfiammatori non steroidei (FANS). In alcuni casi 
possono essere utili iniezioni intrarticolari di cortisone. Una valida  
alternativa a questi trattamenti è l’Ozonoterapia, assolutamente 
priva di effetti collaterali, che sfrutta le proprietà analgesiche 
ed antiinfiammatorie, proprie dell’ozono. L’ozono può essere 
somministrato per via intrarticolare (all’interno dell’articolazione) o 
periarticolare (attorno l’articolazione). All’ozono si associa spesso 
l’acido ialuronico, un lubrificante che ha la proprietà di stimolare 
i processi riparativi della cartilagine. L’ozonoterapia è indicata in 
tutti gli stadi di artrosi, anche quando l’artrosi è in fase avanzata, 
per la quale troverebbe indicazione un  intervento di protesi. 
Grazie all’ozono si può procrastinare un intervento e si possono 
curare quei paziente per i quali l’intervento è controindicato per 
l’età troppo avanzata o per precarie condizioni cliniche.

L’artrosi è una malattia reumatica cronica caratterizzata da lesioni degenerative della cartilagine articolare. 
Il processo non coinvolge solo la cartilagine, ma colpisce l’intera articolazione, compresi i legamenti, la capsula 
e i muscoli. L’artrosi è  la più comune delle malattie dell’apparato muscolo scheletrico. Si stima che in Italia, 
ne soffre il 12,1 della popolazione (4 milioni di persone). Con una prevalenza nelle donne rispetto agli uomini. 
Il processo degenerativo che coinvolge la  cartilagine esita in una serie di modificazioni che conducono 
a perdita della cartilagine articolare. La cartilagine è una struttura che riveste le articolazioni e ha la funzione 
di distribuire uniformemente il carico meccanico, di diminuire l’attrito durante il movimento e assorbire
i micro-traumatismi derivati dal carico sull’articolazione. A seguito del consumo della cartilagine, le parti ossee 
dell’articolazione entrano in contatto e si danneggiano a seguito della frizione. I distretti più colpiti dall’artrosi 
sono le ginocchia, le anche, la colonna cervicale e lombare e le piccole articolazioni delle mani.

“
”

via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

DR. CLAUDIO FERLINGHETTI 
Neurochirurgo

DR. FRANCESCO MARIA LA GAMMA
Anestesista Rianimatore Terapia Antalgica

L’ozono è una terapia 
efficace e priva 
di effetti collaterali 
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Le condizioni dell’asfalto di via Zanardelli

Vuoi festeggiare una 
laurea, un comple-
anno o un anniver-
sario? Vuoi pubbli-
care un necrologio o 
raccontare un even-
to a cui tieni parti-
colarmente? Puoi 
acquistare con foto 
e testo uno spazio 
sui nostri giornali al 
prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mi-
nimo di 12 uscite 
per ogni immobile.*
Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

Gli alpini palazzolesi ricordano Nikolajewca

Si è spento all’età di 92 
anni, nella sua casa di 
Clusane d’Iseo dove abi-
tava da tempo, l’olimpio-
nico palazzolese Marcan-
tonio Begni. 
Begni disputò le olimpia-
di a Roma nel 1960 nella 
specialità della Marcia, di 
cui era grande appassio-
nato ed interprete sia sul-
la distanza dei 20 km che 
di quella dei 50 km. 
Amico dei marciatori 
Maurizio Damilano, Pino 
Dordoni e Aldom Pamic, 
che fu bronzo olimpico 
a Roma e oro olimpico 
quattro anni dopo a Tokyo, 
oltre che di Riccardo Vec-
chiarutti, giornalista Rai 
ed oggi sindaco di Iseo, 
un tempo anch’egli mar-
ciatore. 
Con la sua grande passio-
ne per l’atletica leggera 
Begni portò a Palazzolo 
più volte la gara naziona-
le di marcia, sia maschile 
che femminile, ed alcune 
tappe del trofeo Frigerio. 
A cavallo degli anni ‘80, lo 
si vedeva spesso mercia-
re sulla pista dello stadio 
per allenarsi, ma anche 

per scoprire nuovi talenti 
della marcia tra i giova-
ni palazzolesi e non: ne 
sono esempio Giancarlo 
Gandossi di Lodetto di 
Rovato e la nostra concit-
tadina Mariagrazia Cogoli. 
Dopo il suo ritiro, la di-
sciplina della marcia è 
sparita nella sua città di 
nascita. 
n

Addio a 
Marcantonio Begni

di Giuseppe Morandi

Marciatore olimpionico a Roma

Marcantonio Begni

 PONTOGLIO

Un 2018 di tutto rispetto 
per la biblioteca comu-
nale intitolata al poeta 
cileno “Pablo Neruda”, 
che fa parte del Sistema 
Interbibliotecario dell’O-
vest Bresciano, che ha la 
sua sede a Palazzolo, e 
dal 2012 è ospitata in via 
Trieste. 
La biblioteca comunale 
vanta un patrimonio libra-
rio di 16650 opere così di-
vise: 10154 libri per adul-
ti, 5510 libri per bambini 
e ragazzi e 986 dvd ed 

audiolibri. Lo scorso anno 
la biblioteca ha registrato 
ben 13212 prestiti, in me-
dia 70 per ogni giorno di 
apertura: la maggior par-

La biblioteca di Pontoglio 
dà i numeri

In un anno oltre 13mila prestiti

di Roberto Parolari te di questi sono prestiti 
librari, 11357 con 6502 
di libri per adulti e 4855 
di libri per bambini e ra-
gazzi, mentre sono stati 

1855 i prestiti multime-
diali, tra dvd e audiolibri.  
Lo scorso anno la biblio-
teca ha registrato l’arrivo 
di 433 nuove opere, fra 
i libri acquistati e quel-
li che sono stati donati, 
mentre sono state 2654 
le opere che hanno lascia-
to gli scaffali per essere 
scartate perché ormai 
inutilizzabili, deteriorate o 
obsolete. 
Per quanto riguarda le 
preferenze degli utenti 
della “Pablo Neruda”, i bi-
bliotecari hanno segnala-
to come libri più letti “Ori-
gin” di Dan Brown, “Festa 
di famiglia” di Sveva Ca-
sati Modignani, “Una vita 
perfetta” di Danielle Steel 
e “Il passaggio” di Micha-
el Connelly, mentre i dvd 
più visti  sono stati “I 
pinguini di Madagascar”, 
“Et – l’extraterrestre”, “Il 
viaggio di Arlo” e “Hotel 
Transylvania”. 
n
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Il miracolo del vento e di cor-
renti perfette che hanno con-
sentito a un sogno di realizzar-
si. E’ accaduto nei giorni scorsi 
per un palloncino lanciato lo 
scorso anno da un bambino di 
Palazzolo che è stato lanciato 
in occasione di una manife-
stazione parrocchiale. In tale 
occasione decine di palloncini 
sono stati lanciati in cielo, ma 
quello di un bimbo ha percorso 
centinaia di chilometri raggiun-
gendo la provincia di Verona. 
A raccontarci questa storia è 
Lara Zuliani, che ha contattato 
il Giornale di Palazzolo dopo 
aver tentato invano di scrive-
re una lettera al bambino che 
aveva lanciato il palloncino in 
cielo. Ma si sa, ormai le poste 
funzionano veramente male, e 
persino la tenerissima lettera 
che raccontava alla famiglia 
palazzolese quanto avvenuto è 
tornata indietro a Lara. Lara ci 
contatta e scrive: «Buona sera 
abito a Sanguinetto in provincia 
di Verona. Nei giorni scorsi ho 
trovato nel mio giardino un pal-
loncino o, meglio, quello che ne 
è rimasto. Attaccato cera un bi-
glietto azzurro della parrocchia 
palazzolese. Il nome del bimbo 
su quel biglietto è Nicolò Zucchi 
(12 anni), residente in via Fal-
coni 12 a Palazzolo. Voglio dire 
alla famiglia di questo incredi-
bile ritrovamento, visto che non 
capita spesso di trovare un pal-
loncino resistere così a lungo a 
freddo e agenti atmosferici». n

Il palloncino di Nicolò
Da Palazzolo è volato sino a Verona

di Massimiliano Magli
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